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COMUNICATO STAMPA 
 

OPERAZIONE “BIRRA CONNECTION”: SGOMINATA ORGANIZZAZIONE 
CRIMINALE ITALO-ALBANESE  

 
 

Arrestate 7 persone tra Lecce, Brindisi ed il nord Italia ed accertati circa 2,8 milioni di euro di 
imposte evase (1,4 per accise ed altrettante per IVA), per un totale di circa 9 milioni di litri di birra 
consumata in frode. 

 
Questo il brillante risultato raggiunto dai Funzionari doganali della Direzione Regionale di Bari e 

dai militari della Guardia di Finanza di Gallipoli (LE), che a seguito di articolate indagini, delegate 
dall’Autorità Giudiziaria di Lecce,  e con l’ausilio di intercettazioni telefoniche, pedinamenti ed 
appostamenti, hanno scoperto un’associazione per delinquere italo-albanese dedita alla  
esportazione di birra clandestina. 

 
Gli accertamenti hanno preso il via nel 2003 da alcune segnalazioni ricevute dalla Dogana di 

Porto Nogaro (UD), relative ad esportazioni di birra verso Paesi dell’Est Europeo, introdotte invece 
in Italia con evasione di accisa ed  IVA e con conseguenti danni per il mercato. 

  

Nel corso dell’Operazione, denominata “Birra Connection”, si è potuto accertare che la birra, 
proveniente dall’Olanda e da alcune fabbriche italiane, era destinata in Bulgaria e Macedonia 
attraverso la dogana greca di Kakavia (ultima dogana di uscita dalla UE) ma in realtà rimaneva in 
Puglia, dove veniva immessa in consumo fraudolentemente attraverso il sodalizio criminoso italo-
albanese, avvalendosi di autotrasportatori compiacenti e di uno spedizioniere doganale brindisino, 
falsificando documenti di accompagnamento, bollette doganali, timbri della dogana greca di 
Kakavia e firme di funzionari greci. 

 
L’Operazione di servizio ha permesso di riscontrare l’efficacia del recente accordo di mutua 

assistenza siglato, nel  2003, dalle Autorità Doganali Italiane ed Albanesi, teso a rendere più veloce 
lo scambio di informazioni e documenti tra i due Paesi ed ha confermato l’importante ruolo del 
CAM – A (Customs Assistance Mission – Albania), organo istituito in seno alla Commissione della 
UE, con funzione di assistenza della Dogana Albanese. 

 
L’esito dell’ Operazione è stato oggetto di una Conferenza Stampa indetta dalla Procura della 

Repubblica di Lecce, presso il locale Comando Provinciale della Guardia di Finanza. 

 
 
  


